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12 aprile 2020 - DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE» «A»
Messa del Giorno

Con Cristo risorgiamo a vita nuova

ACCOGLIERE

L’annuncio della Pasqua risuona solenne e festoso nella liturgia di oggi. La storia e la vita dell'umanità subisce una svolta radicale. Gesù, il Signore e Cristo, il Messia, è risorto. La crocifissione e la morte di Cristo non furono l’ultima parola nella sua vicenda di uomo. Forti e di una novità inattesa sono le parole dell’angelo alle donne: «Non è qui. È risorto… come aveva detto». Nella gioia esultiamo per questa tomba vuota, segno della risurrezione di Gesù, e pegno della nostra stessa risurrezione.

RITI DI INTRODUZIONE
ANTIFONA D’INIZIO

Sono risorto, sono sempre con te;

tu hai posto su di me la tua mano,

è stupenda per me la tua saggezza. Alleluia. 
(Cf Sal 138,18.5-6)

Oppure:

Il Signore è davvero risorto. Alleluia!

A lui gloria e potenza

nei secoli eterni! 
(Lc 24,34; cf Ap 1,6)

SEGNO DI CROCE E SALUTO
Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

La grazia e la pace,

di Dio nostro Padre 

e del Signore nostro Gesù Cristo, risorto da morte,

sia con tutti voi.
Cfr  Ef 6,23

- E con il tuo spirito.

RENDIMENTO DI GRAZIE SULL’ACQUA DEL FONTE BATTESIMALE

e aspersione dell’assemblea all’inizio dell’Eucaristia

Celebrante

Fratelli e sorelle,

nella Veglia pasquale di questa notte,

dopo l’annuncio della risurrezione,

abbiamo benedetto l’acqua battesimale.

È il battesimo infatti che ci inserisce in Cristo morto e risorto.

Ora ringraziamo Dio per il segno dell’acqua battesimale.

Essa riassume tutta la storia di liberazione che Dio ha attuato:

l’acqua vitale della creazione,

l’acqua purificatrice del diluvio,

l’acqua liberatrice del Mar Rosso,

l’acqua santificata da Cristo con il battesimo nel Giordano,

l’acqua pasquale sgorgata dal suo cuore trafitto,

l’acqua del nostro battesimo che ci ha reso figli di Dio.

Ringraziamo Dio e diciamo: Gloria a te, o Signore.
Celebrante

O Padre, che dall'Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell'acqua viva.

Tutti: Gloria a te, o Signore.

Celebrante

O Cristo, che rinnovi la giovinezza della chiesa nel lavacro dell'acqua con la parola della vita.

Tutti: Gloria a te, o Signore.

Celebrante

O Spirito, che dalle acque del battesimo ci fai riemergere come primizia dell'umanità nuova.

Tutti: Gloria a te, o Signore.

Celebrante

O Dio,

che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore,

nel giorno memoriale della risurrezione,

benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest'acqua con la quale saremo aspersi

il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo.

(Il Sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministranti,

poi il popolo, passando attraverso la navata della Chiesa).

Ecco l’acqua,

che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia;

e a quanti giungerà quest’acqua

porterà salvezza,

ed essi canteranno: alleluia, alleluia.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

O Padre, che in questo giorno, 

per mezzo del tuo unico Figlio,

hai vinto la morte e ci hai aperto

il passaggio alla vita eterna,

concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione,

di essere rinnovati nel tuo Spirito,

per rinascere nella luce del Signore risorto.

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA 
At 10,34a.37-43

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

Pietro si propone a noi come testimone autorevole della risurrezione. I pagani appaiono ben disposti ad accogliere la nuova vita. Persone come tutte le altre e tuttavia diverse, anche noi dobbiamo annunciare con la nostra esistenza ciò che di straordinario ha toccato la nostra vita: che Gesù è risorto e che noi siamo stati fatti creature nuove.

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
117 (118)

La risurrezione di Cristo è la meraviglia delle meraviglie di Dio. Col salmista, che ha sperimentato l’intervento prodigioso di Dio, celebriamo il Signore, perché eterna è la sua misericordia e ringraziamo il Padre che in Gesù Cristo ci ha salvati.

Rit.: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.
Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele:

«Il suo amore è per sempre». R/.
La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita

e annuncerò le opere del Signore. R/.
La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi. R/.
SECONDA LETTURA *
Col 3,1-4

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.

Se Cristo non fosse risorto, ci dice Paolo, vana sarebbe la nostra fede! La luce della Pasqua, che ha reso Gesù vittorioso sul peccato e sulla morte, avvolge noi ed ogni cristiano dal momento del Battesimo. La prova del nostro essere risorti con il Signore Gesù è il non vivere più per il nostro egoismo, per la nostra sete di potere, ma il vivere per Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Oppure: 
1 Cor 5,6b-8

Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova. 

Il cristiano deve proclamare con la vita il trionfo del Redentore. È la ragione stessa della sua fede in lui. Per questo è chiamato ad essere lievito: ad avere in sé quella forza capace di conversione e di verità.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete àzzimi. 

E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! 

Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e di verità.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SEQUENZA

Solo oggi è obbligatoria; nei giorni fra l’ottava è facoltativa.

Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il suo gregge, 

l’Innocente ha riconciliato 

noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate

in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto;

ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: 

che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, 

il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto:

precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi:

Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso,

abbi pietà di noi.

CANTO AL VANGELO
Cfr. 1 Cor 5,7-8

Alleluia, alleluia. 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:

facciamo festa nel Signore.

Alleluia.

VANGELO *
Gv 20,1-9

Egli doveva risuscitare dai morti.

Dalla pagina evangelica si leva un canto di speranza: Cristo non appartiene al regno dei morti, è Risorto! Le bende e i lini che avvolgevano il corpo crocifisso di Gesù sono i segni di una vita nuova per lui e per noi. La riconoscenza per la vita nuova ritrovata, apre il nostro cuore e i nostri occhi per poter vedere e credere e ci rende testimoni della «buona notizia».

Dal Vangelo secondo Giovanni

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

Dove si celebra la Messa vespertina si può anche proclamare il seguente Vangelo:

VANGELO * 
Lc 24,13-35

Resta con noi perché si fa sera.

Il racconto lucano ci fa rivivere l'esperienza dei primi discepoli di Gesù: non solo quella dei Dodici, soprattutto di Pietro e di Giovanni, ma anche quella di molti altri seguaci di Gesù. Questi due ci rappresentano tutti: ieri e oggi. Come credenti, infatti, tutti siamo chiamati e inviati ad essere testimoni del risorto Signore.

Dal Vangelo secondo Luca

Ed ecco, in quello stesso giorno, [il primo della settimana,] due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

OMELIA

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Rinnoviamo gli impegni del nostro Battesimo, stando in piedi.
Celebrante:

Carissimi fratelli e sorelle,

per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.

Rinnoviamo ora le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Celebrante:

Rinunciate al peccato,

per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Assemblea: ​Rinuncio.
Celebrante:

Rinunciate alle seduzioni del male,

per non lasciarvi dominare dal peccato?

Assemblea: ​Rinuncio.
Celebrante: 
Rinunciate a satana,

origine e causa di ogni peccato?

Assemblea: ​Rinuncio.
Celebrante:

Credete in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra?

Assemblea: ​Credo.
Celebrante:

Credete in Gesù Cristo,

suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine,

morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti

e siede alla destra del Padre?

Assemblea: ​Credo.
Celebrante:

Credete nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Assemblea: ​Credo.
Celebrante:

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

che ci ha liberati dal peccato

e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,

ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

Assemblea: Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle,

Dio ha risuscitato Gesù sciogliendolo dalle angosce della morte.

Pieni di gioia per questo annuncio, preghiamo il Signore nostro Dio.

Lettore
Diciamo insieme: Esaudisci la nostra preghiera!

1) Dio nostro,
custodisci la tua chiesa nella gioia pasquale:
la speranza della resurrezione rinnovi la vita dei cristiani.
2) Dio nostro,
concedi ai nuovi battezzati di camminare nella luce della resurrezione:
l'azione dello Spirito santo renda luminosa la loro vita.
3) Dio nostro,
guidaci nella ricerca di tuo Figlio, il Signore vivente:
ciascuno di noi rinnovi la fede e l'amore per lui, pur senza averlo visto.
4) Dio nostro,
annienta ogni muro di separazione e di inimicizia:
la potenza del tuo amore riunisca intorno al Cristo risorto
tutti i tuoi figli dispersi.

Celebrante

O Dio, aiutaci a vivere nella notte di questo mondo

illuminati dalla luce della risurrezione di Cristo

per proclamare che tu sei il Signore dei viventi.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Esultanti per la gioia pasquale

ti offriamo, Signore, questo sacrificio,

nel quale mirabilmente nasce

e si edifica sempre la tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO PASQUALE I

Cristo agnello pasquale

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

proclamare sempre la tua gloria, o Signore,

e soprattutto esaltarti in questo giorno

nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.

È lui il vero Agnello

che ha tolto i peccati del mondo,

è lui che morendo ha distrutto la morte

e risorgendo ha ridato a noi la vita.

Per questo mistero,

nella pienezza della gioia pasquale,

l’umanità esulta su tutta la terra,

e con l’assemblea degli angeli e dei santi

canta l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:

celebriamo dunque la festa

con purezza e verità. Alleluia. (1 Cor 5,7-8)

Oppure alla sera se si è letto Lc 24,13-35:

Resta con noi, Signore, perché si fa sera

e il giorno già volge al declino. Alleluia. (Lc 24,29)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente,

con l’inesauribile forza del tuo amore,

perché, rinnovata dai sacramenti pasquali,

giunga alla gloria della risurrezione.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE

BENEDIZIONE
Celebrante

Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Diacono

Inchinatevi per la benedizione.

Celebrante:

In questa santo giorno di Pasqua,

Dio onnipotente vi benedica

e vi custodisca nella sua pace.

Tutti: Amen.
Celebrante:

Dio, che nella Pasqua del suo Figlio

ha rinnovato l’umanità intera,

vi renda partecipi della sua vita immortale.

Tutti: Amen.
Celebrante:

Voi, che dopo i giorni della Passione

celebrate con gioia la risurrezione del Signore,

possiate giungere alla grande festa

della Pasqua eterna.

Tutti: Amen.
Celebrante:

E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio  (  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.
CONGEDO
Nel congedare l’assemblea, il diacono o il celebrante, dice:

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.
Tutti rispondono: Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
RIFLETTERE

La liturgia solenne e festosa celebra l’evento straordinario della nostra fede: la risurrezione di Cristo dai morti! Dio lo ha risuscitato il terzo giorno, come predica Pietro a Cornelio; mentre Paolo afferma che la risurrezione di Gesù ci invita a pensare alle cose di lassù e non più a quelle della terra! I racconti degli evangelisti sottolineano l’imprevedibilità di tale evento. Nessuno pensava che la crocifissione e la morte di Gesù si schiudessero veramente nella Risurrezione, anche se il Maestro l’aveva detto nel suo cammino verso Gerusalemme.
In questo giorno ci è dato di vivere e sperimentare la gioia vera, profonda: la gioia incontenibile provocata dalla certezza che la morte non ha l’ultima parola sulla vita. Sì, la morte è stata vinta dalla risurrezione di Cristo: «Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è o morte il tuo pungiglione?» (1 Cor 15,55). La Pasqua del Signore si rivela così anche la nostra Pasqua che, celebrata di anno in anno, deve infonderci sempre più la speranza certa della nostra futura risurrezione. La gioia di Cristo rallegra il nostro cuore e viene data a noi come dono dello Spirito che ci chiama a vita nuova e rinnova anche la nostra vita. Una gioia che non va tenuta chiusa nel nostro cuore, ma va comunicata ai fratelli, perché il Risorto, ormai vivo, è per sempre con noi. Far lievitare di gioia questo mondo sempre più triste e vecchio, fa parte di quella testimonianza e di quell’evangelizzazione consegnata ai servitori dell’amore.
Cristo è vivo: è il Vivente, il Risorto dai morti, colui che ha aperto anche a noi il passaggio dalla morte alla vita. La risurrezione diviene allora esperienza matura di una nuova presenza di Cristo nella vita della Chiesa, nella storia e in ogni esistenza cristiana che attinge dalla fede la sua forza. Tutti i vangeli sono concordi nel parlare di una visita al sepolcro fatta il primo giorno della settimana anche se Giovanni segue un suo particolare percorso prendendo le distanze dai sinottici. Si va alla tomba come Pietro e Giovanni per una curiosità, perché una notizia ha raggelato il cuore. Può essere scoperta l’assenza del corpo di Gesù deposto nel sepolcro il venerdì, le bende per terra... In quei frangenti poteva nascere la disperazione nel cuore dei due discepoli, come è nato il timore nel cuore della Maddalena non trovando il corpo del Signore e non sapendo dove potessero averlo posto (Gv 20,2). Invece il risultato è il riconoscere una nuova presenza slegata dal tempo e dalla materia: Giovanni vide e credette.
Giovanni narra così, nei discepoli, l’inizio della fede nella risurrezione: una fede che sa andare al di là dell’evidenza del sepolcro vuoto e che, vincendo la semioscurità delle prime ore del mattino, penetra nel mistero e «crede». La morte in croce, la sconfitta di Gesù, aveva allontanato anche gli apostoli. Avevano bisogno di una luce per ritrovare il cammino, per essere rincuorati, per sentire riaccendersi in loro la speranza. Quella luce la ritrovano nella risurrezione del Maestro. Invece della paura ora vi è il coraggio; l’ignoranza sulle Scritture ha ceduto il posto all’intelligenza della fede. 
Se le donne sono state le prime a recarsi al sepolcro, a trovare la pietra ribaltata e a portare l’annuncio ai discepoli, Giovanni sottolinea il ruolo di Pietro, primo degli apostoli, nella nascita della fede nella risurrezione. Pietro e Giovanni corrono al sepolcro: sarà stato pure uno sconfitto il loro Gesù, ma loro lo amavano e quell’amore era rimasto vivo nei loro cuori e continuava ad ardere. Quell’amore, più forte del timore, ha fatto vincere loro la paura. La forza dell’amore vince ogni resistenza e in Cristo ha vinto anche la morte.
Il Cristo «vivo» si trova cercandolo. Lui è sempre colui che prende l’iniziativa nel rivelarsi a noi, ma da noi vuole il desiderio, la risposta autentica, l’adesione della fede. E questo spesso si ottiene attraverso l’inquietudine della ricerca, attraverso l’esperienza in noi di quella «tomba vuota». E lui, il Signore, sceglie il modo di svelarsi, esulando a volte dalle nostre categorie. La scoperta della risurrezione del Signore passa anche attraverso l’angoscia e il dubbio della sua perdita, dell’assenza e della morte. È stata l’esperienza dei discepoli e delle donne che seguivano Gesù. Davano forse per scontata la presenza del Signore nella loro vita, ed anche a loro viene chiesto il cammino della fede, il misurarsi con la realtà della «tomba vuota». 
La risurrezione di Cristo è «la novità» e da questa novità vengono rinnovate tutte le cose. Si va al sepolcro increduli e si torna credenti: così dovrebbe essere anche per noi. La Pasqua di Cristo, la nostra Pasqua, dovrebbe farci ripartire traboccanti di fede e di gioia, con l’entusiasmo di chi ritrova il vigore di un cammino più autentico e rinnovato, con la certezza della presenza di Gesù vivo nella nostra vita e nel nostro cuore.
CONFRONTARE

· La presente solennità è solo un’ombra di quella futura. Noi celebriamo questa una volta l’anno per giungere a quella che non è d’una volta l’anno, ma perpetua. Quando, al tempo stabilito, noi celebriamo questa, la nostra memoria si risveglia al desiderio dell’altra. Con la partecipazione, dunque, alle gioie temporali, l’anima si scaldi e si accenda verso le gioie eterne, affinché goda in patria quella vera letizia che, nel cammino terreno, considera nell’ombra del gaudio (S. Gregorio Magno).

· L’umanità sacratissima di Gesù Cristo mi apparve tutta intera mentre assistevo alla S. Messa. La visione di cui parlo... è una luce che non abbaglia, un candore pieno di soavità, un infuso splendore che incanta deliziosamente la vista senza stancarla, come non la stanca la chiarezza con cui si vede quella sublime realtà. È una luce così diversa dalla nostra che quella del sole, in confronto, sembra molto appannata, tanto che dopo non si vorrebbe nemmeno aprire gli occhi (S. Teresa di Gesù).

VIVERE

· Con l'acqua benedetta benediciamo la casa.

· Rompendo l'uovo di Pasqua, ricordiamone il simbolo: dall'uovo rotto viene fuori la nuova vita.

· Lungo tutta la settimana facciamo il segno della croce con l'acqua benedetta.

· Viviamo la gioia pasquale anche con la distensione.

· Dio ci ha amati, è venuto in nostro soccorso… anche noi facciamoci presenti accanto ai fratelli che sono soli o ammalati per consolarli, per portare loro Gesù attraverso il nostro saluto, per farli sentire amati da lui.

ADORARE

Sorridi alla vita

Così dice oggi il Signore,

giorno della sua risurrezione. 

Nel celebrare la Pasqua,

fratello e sorella mia, 

non pensare a ciò che hai lasciato 

e sii felice di ciò che hai trovato. 

Non volgerti indietro perché l'ieri non esiste più 

se non come briciola di lievito per il pane d'oggi. 

Sorridi alla vita che viene e avanza, 

sempre così ricca di sorprese e di novità. 

Sorridi alla poesia che ti canta nel cuore 

per spingerti alla ricerca di spazi sconfinati. 

Sorridi al tuo oggi, così fresco e pulito, 

per niente corroso dalla pesantezza del tempo. 

Sorridi ai tuoi dolci pensieri fugaci, 

che danzano la trama della tua avventura d'uomo. 

Sorridi ai fiori gialli del campo 

ed ai convolvoli rosa aggrappati alla siepe della strada. 

Sorridi al cinguettio dei passeri dalle piume variopinte, 

che saltano di ramo in ramo tra il verde dei pini.

Sorridi alla fatica dello scienziato, 

che draga il mistero profondo della natura, 

così antica eppur sempre così fanciulla. 

Sorridi al sudore di colui che, 

scalpellando, trae dalle viscere della pietra 

il volto radioso di un bambino. 

Sorridi al vento che, accarezzandoti, 

reca in dono il profumo dei campi vicini e lontani. 

Sorridi al sole, che ancora non si è stancato 

di offrirti una cascata di luce e di calore. 

Sorridi ai tentativi che fai 

per essere e restare creatura nuova. 

Sorridi ai bambini che incontri 

perché sono il grande motore del futuro. 

Sorridi anche all'anziano, dal volto rugoso, 

perché ha nel cuore una storia 

che ti è necessario conoscere. 

Sorridi anche alla pagina del dolore 

perché, quando l'avrai completata, 

voltandola, ne troverai una tutta bianca 

e sarà l'inizio di una stagione nuova e tutta bella, 

come lo è la spiga di grano 

che è nata da un seme marcito sotto la terra. 

Sorridi fratello e sorella mia,

perché hai fatto Pasqua. 

Sorridi ad ogni alba che viene 

perché ogni giorno è Pasqua 

e se vuoi è anche tua Pasqua. Amen.
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